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Pensieri e impressioni degli alunni 
dopo la visita al villaggio itinerante di Enel

Il giorno 14 gennaio 2010 siamo andati a Firenze in piazza Santa Croce a fare 
dei giochi e a vedere lo spettacolo nel villaggio dell’Enel. A me è piaciuto il 
gioco che era nella postazione multimediale: era divertente perché c’erano le 
domande e noi dovevamo mettere le carte con le risposte giuste. 

Jihan



In questo disegno ho fatto 
zolfo, carbonio, uranio, 
ossigeno che sono in una 
caverna con il fuoco acceso.
Ad un certo punto è sbucata 
dal “soffitto” una mano con un 
microfono  e  ha  fatto  una 
domanda a questi quattro, ma 
loro sono scappati e uno si  è 
bruciato il sedere.

Davide

Mi sono divertito un sacco 
e la cosa che mi è piaciuta 
di più è stato lo 
spettacolo che mi ha 
fatto un po’ paura quando 
è iniziato perché pensavo: 
“E ora cosa arriverà?”

Giovanni

La guida ci ha portati in 
un posto dove c’erano 
dei cubi, ci siamo seduti, 
e abbiamo visto in quanti 
modi diversi si produce 
l’energia.

Matteo



In questa scena il robot 
Olimpia, cascato dal suo 
pianeta, svenuto e 
soccorso, si riprende e si 
alza dal “tavolino” e inizia a 
cantare poi si presenta. 
Gerry e Giorgia intanto si 
abbracciano dalla paura. 

Giulia

Mi è piaciuto anche quel 
gioco dove bisognava 
infilare una carta: prima ci 
faceva la domanda, noi 
infilavamo la carta e se la 
risposta era giusta, veniva 
la faccina verde e 
contenta, se era sbagliata 
la faccina veniva rossa e 
arrabbiata. 

Francesca

Vi dirò subito quale parte mi è 
piaciuta di più. Quando mi hanno 
chiamato nella rena e quando 
Gerry e Giorgia si sono dati il 
bacio. Poi Gerry, per nascondersi, 
ha preso il giubbotto della 
maestra Vanna, e dopo gliel’ha 
buttato in testa.

Lucrezia



Mattia N.

A me è piaciuta di più la 
parte dove c’erano le 
musiche. Il “viaggio” di ieri, 
al villaggio di Incredibile 
Enel, ci ha fatto imparare 
“qualcosa” in più sull’energia 
e poi mi sono tanto 
divertita. 

Giada

Quando siamo arrivati davanti 
al “villaggio” una guida di nome 
Fernando ci ha portati a vedere 
l’auto del futuro che sarebbe 
una Smart normale ma non ha il 
tubo di scarico e non ci si 
mette la benzina; quando si 
scarica, si ricarica con energia 
elettrica che fa funzionare la 
batteria e così non inquina 
l’aria. Fernando ci ha fatto 
vedere e toccare anche un 
pannello solare. 

Cosimo



Alla fine è arrivato un robot 
senza energia di nome Olimpia, ci 
siamo dati tutti la mano e 
Olimpia si è ricaricata.
Era caduta sulla Terra, dove ha 
imparato tante cose come me 
che ho imparato a consumare 
meno energia elettrica, per 
esempio spengere le luci quando 
nella stanza non c’è nessuno, 
usare le lampadine a risparmio 
energetico, tenere poco tempo 
aperto la porta del frigo, usare 
gli elettrodomestici quando sono 
pieni..

Gloria

Mi è piaciuto tanto quando siamo 
andati dentro l’arena a vedere lo 
spettacolo e anche quando Gerry ha 
visto il diario di Giorgia nello 
schermo.

Gianlorenzo

Ho disegnato quando eravamo 
nella arena e vedevamo nello 
schermo una persona che stava 
intervistando: idrogeno, 
carbonio, zolfo, uranio, 
ossigeno e tutti gli spettatori 
ridevano perché a uno di queste 
fonti gli stava andando a fuoco 
il sedere.

Alessandro G.



Mi è piaciuto quando siamo 
andati a vedere il musical: 
Giorgia era innamorata di Gerry 
e voleva che Gerry fosse il suo 
fidanzato ma Gerry non l’amava. 
Giorgia si nascondeva per 
mangiare i ciupaciups e i pop-
corn.

Omaima

Abbiamo visto un’auto 
elettrica, l’auto era una 
Smart: era ganza perché 
andava a energia elettrica 
e al posto del serbatoio 
c’era un attacco con la 
spina, per ricaricarla di 
energia.

Giuliano

Mi è piaciuto, durante lo 
spettacolo, quando Giorgia 
mangiava il lecca lecca e le 
patatine e Gerry le diceva di 
smettere a lei continuava a 
mangiare.
Mi ha fatto talmente ridere 
che non la smettevo più. 

Alessandro V.

La cosa che mi è piaciuta di più è stato 
giocare con il computer perché ho 
imparato delle cose che non sapevo 
sull’energia.

Yasine



Il gioco che mi è piaciuto di più è 
stato quello dell’ACCHIAPPA 
ENERGIA, quando, divisi in squadre, 
con un tubo colorato, dovevamo 
“pigiare” sull’immagine dell’oggetto 
che usiamo di più in ognuna delle 
stanze della casa

Gioia


